RISANAMENTO DEL RADON NEGLI EDIFICI ESISTENTI
Il Radon è un gas radioattivo naturale, inodore e incolore, moderatamente solubile in acqua, che deriva dal decadimento dell'uranio e del torio, elementi chimici presenti nel suolo con concentrazioni diverse a seconda del luogo e in molti tipi di rocce. Il radon può facilmente esalare dal suolo e dalle rocce e diffondersi attraverso l’aria dal terreno o in soluzione nell’acqua. In questo modo si può diffondere anche nell’aria all’interno degli edifici. In presenza di concentrazioni elevate di radon nelle strutture esistenti è necessario attuare azioni di bonifica, mediante l’ausilio di tecniche specifiche di abbattimento, che mirano principalmente ad impedire l’ingresso del radon negli ambienti chiusi a contatto con il terreno.
	SCHEDA TECNICA

	L’esposizione ai prodotti di decadimento del Radon è disciplinata dal D.Lgs. 230/95, così come integrato e modificato dai D.Lgs.241/00 e 257/01, che ha recepito la Direttiva comunitaria 96/29/Euratom.
Misure tecniche di prevenzione e protezione 
Anche se non è possibile eliminare del tutto il radon negli ambienti in cui si vive, si possono attuare le seguenti azioni di abbattimento al fine di ridurne la concentrazione:
· depressurizzazione del suolo, tecnica consigliata nel caso di concentrazione molto elevata derivante dal suolo che consiste nel realizzare sotto o accanto la superficie dell’edificio un pozzetto per la raccolta del radon, collegato a un ventilatore. In questo modo, si crea una depressione che raccoglie il gas e lo espelle in aria impedendo che entri all’interno dell’edificio;

· pressurizzazione dell’edificio, tecnica che consiste nell’incrementare la pressione interna dell’edificio, in modo da contrastare la risalita del radon dal suolo; l’aria interna spinge così, con l’ausilio di un ventilatore, il radon fuori dall’edificio;

· ventilazione del vespaio, metodo utilizzato quando è presente un vespaio al di sotto dell’edificio che consiste nell’aumentare la ventilazione del vespaio al fine di diluire il radon presente e di conseguenza meno radon si trasferisce nell’edificio. L’incremento della ventilazione può essere realizzato aumentando il numero delle bocchette di aerazione e applicando un ventilatore, oppure con la semplice pulizia delle bocchette esistenti;

· ventilazione dell’edificio, metodo che consiste nell’aumentare la ventilazione dell’ambiente diluendo il radon presente, mediante l’ausilio di un ventilatore. Questa tecnica, oltre a risolvere il problema del radon, contribuisce a migliorare il complesso della qualità dell’aria;
· sigillatura delle vie di ingresso, tecnica che cerca di chiudere tutte le possibili vie di ingresso del radon nell’edificio e impiegata come supporto alle altre tecniche. La sigillatura può essere parziale, cioè a livello delle fessure, delle giunzioni pavimento-pareti, dei passaggi dei servizi, (idraulici, termici, delle utenze ecc.), oppure totale, cioè su tutta la superficie di contatto con il suolo. Si utilizzano materiali polimerici per la sigillatura parziale e fogli di materiale a bassa permeabilità al radon per la sigillatura totale.


	Normativa di riferimento

	D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09

D.Lgs 230/95 come integrato e modificato dai D.Lgs.241/00 e 257/01

Direttiva comunitaria 96/29/Euratom




